Domenica 12 dicembre il gruppo di appassionati e le  associazioni locali “da Borgo in Borgo in Sabina” organizza la seconda camminata per promuovere la mobilità dolce e la valorizzazione del territorio nella località Casperia e aderirà alla giornata internazionale Terra Madre day. 

Dopo il successo dell’iniziativa lanciata un mese fa dal gruppo “Da Borgo a Borgo in Sabina: vieni e cammina” il 12 dicembre dedichiamo la seconda passeggiata al Terra Madre day, giornata indetta dall’associazione Slow Food  che quest’anno sta “Coltivando un piccolo, grande sogno: realizzare 1000 orti in tutte le comunità  africane di Terra Madre”

Ci ritroveremo tutti insieme per riscoprire antichi sentieri e mulattiere e promuovere la mobilità dolce come mezzo di conoscenza e di valorizzazione del territorio.

L’appuntamento è a Casperia a piazza Oddo Valeriani alle 9.30.Il percorso di 7 km ci permetterà di
Visitare una produzione locale l’azienda artigianale biologica di gelati e di scendere lungo dei sentieri per la maggior parte sterrati, vedremo vecchi fontanili recuperati, meravigliosi olivi e l’antico insediamento disabitato di Caprignano per risalire all’ora di pranzo nell’antico borgo ospiti del dopolavoro Lounge. Il programma prevede anche una colazione “a km zero” a base di cibi autoprodotti.  

Ognuno dovrà provvedere a portarsi da mangiare, per ora possiamo assicurare una degustazione di olio nuovo dop sabina e del formaggio.

Accompagneranno il gruppo persone che spiegheranno la storia dei luoghi e del paesaggio ed è prevista anche una visita all’interno dell’antico borgo di Casperia e una sosta all’ associazione culturale Il Geco 107 per chi volesse degustare un buon bicchiere di vino .
Durante la sosta al dopolavoro si parlerà insieme del progetto 1000 orti in Africa e della rete internazionale di Terra Madre e….vi teniamo in sospeso qualche gradita sorpresa. 
Per evitare di inquinare con bottiglie e bottigliette è consigliato l’uso della borraccia (da ricaricare con “l’acqua del sindaco” e della sorgente e per dissetarsi con tisane del posto) e l’occorrente (stoviglie e piatti)  per il vostro pranzo.
Info: Ines Innocentini   3476595026
         Camminare per conoscere    Paolo Piacentini
Terra Madre, il principale progetto di Slow Food, è ormai una rete planetaria di contadini, produttori e comunità del cibo che credono in un’agricoltura sostenibile, rispettosa dell’ambiente e attenta all’uso delle risorse naturali. 

Dal 2004, ogni due anni, le persone che animano questa rete si incontrano a Torino per confrontarsi su problemi e sfide che accomunano gli agricoltori di ogni parte del mondo. 

Tutte le comunità del cibo, le condotte di slow food, i gruppi e le persone  vicine agli ideali di Terra Madre e di slow food festeggiano attraverso delle iniziative locali la giornata internazionale di Terra Madre.
Nel 2009 Slow Food ha organizzato il primo Terra Madre Day: oltre 1000 eventi in 120 paesi hanno dato vita a una delle più grandi occasioni collettive mai realizzate su scala globale per celebrare la diversità alimentare e proclamare il diritto a un cibo buono, pulito e giusto. Quest’anno abbiamo l’opportunità di dimostrare non solo quanto è ricca di diversità la nostra rete, ma anche quanto è interconnessa e risoluta ad agire, attraverso il sostegno al progetto Mille Orti in Africa. Oltre a toccare i principi che fondano questa grande rete: l’ accesso a un cibo buono, pulito e giusto, la  biodiversità agricola e alimentare, la produzione alimentare di piccola scala, la sovranità alimentare, la conoscenza delle lingue, delle culture e delle tradizioni, la produzione alimentare responsabile verso dell’ambiente, il commercio equo e solidale… Stiamo coltivando un piccolo grande sogno: 
realizzare orti in tutte le comunità africane di Terra Madre. Al nostro impegno potrà unirsi quello di chi, insieme a noi, crede in questa sfida. 

7 sono i principi fondamentali ispiratori del Terra Madre day : 
L Accesso a un cibo buono, pulito e giusto perché piacere, sostenibilità e responsabilità devono andare di pari passo

Biodiversità agricola e alimentare

Nel secolo passato abbiamo perso oltre l'80% della biodiversità alimentare: un terzo delle specie bovine, ovine e suine autoctone sono oggi estinte o in pericolo di estinzione; 300.000 specie vegetali sono estinte e continuiamo a perderne una ogni sei ore. Slow Food è impegnato nella salvaguardia di cibi, metodi di coltivazione e lavorazioni di qualità, sostenibili e tradizionali, nella difesa della biodiversità delle varietà coltivate e selvatiche, nella salvaguardia delle razze animali autoctone.

Produzione alimentare di piccola scala

Il sistema iper-produttivo basato sull'agricoltura industriale e sulla globalizzazione ha fallito. Non ha nutrito il pianeta - oggi un miliardo di persone è privo del minimo per sopravvivere -, ha inquinato la terra e l'acqua, ha distrutto l'identità culturale di intere popolazioni e ridotto drasticamente la biodiversità. La produzione alimentare di piccola scala, basata sulle comunità locali, serba saperi capaci di mostrarci la via verso un futuro migliore. L'approccio migliore all'agricoltura e alla pesca, soprattutto nelle regioni più povere del pianeta, rispetta le culture locali e si basa sulla saggezza delle comunità locali.

Sovranità alimentare 

Tutti i popoli devono essere in condizione di preservare la capacità e la libertà di decidere cosa coltivare, come trasformarlo e di cosa nutrirsi quotidianamente. Specialmente nei paesi in via di sviluppo, mantenere le tradizioni e i saperi agricoli è di vitale importanza per la salute delle comunità e delle culture. I piccoli agricoltori stanno perdendo rapidamente la terra destinata alla produzione locale - riconvertita per i prodotti da esportazione e per la produzione di biocarburante - così come il loro bene più prezioso: i semi. Comprando i semi dalle compagnie che brevettano le varietà più produttive, abbandonano le colture tradizionali a vantaggio di quelle che richiedono un uso massiccio di fertilizzanti e pesticidi, e che sono destinate all'esportazione o alla produzione di foraggio. L'educazione è cruciale per promuovere la sovranità alimentare.

Conoscenza delle lingue, delle culture e delle tradizioni 

Tutti i popoli devono avere la possibilità di salvaguardare la loro lingua, la loro cultura e i loro saperi tradizionali. Abbiamo coniato l'espressione "comunità del cibo" per descrivere una nuova idea di economia locale basata su cibo, agricoltura, tradizione e cultura. Sottolineando l'importanza delle comunità del cibo e del lavoro fondamentale che svolgono, restituiamo dignità culturale ai piccoli produttori e valorizziamo i loro saperi e le loro competenze. In questo modo aiutiamo anche le comunità indigene a tutelare la loro cultura e il loro stile di vita e a far sì che il loro bagaglio di conoscenze sia tramandato alle nuove generazioni. L'educazione è essenziale per garantire la diversità culturale.

Produzione alimentare responsabile verso l'ambiente

L'agricoltura e la pesca sono strettamente legate all'ambiente. Non possono essere trattate come settori dell'economia, soggetti alle leggi della domanda e dell'offerta. Dobbiamo far sì che la produzione alimentare elimini o riduca l'uso di sostanze chimiche, protegga la fertilità della terra e i nostri ecosistemi idrografici, elimini o riduca gli sprechi, promuova le fonti energetiche sostenibili.

Commercio equo e sostenibile
La giustizia sociale e il commercio equo si possono realizzare attraverso un sistema produttivo che rispetti i produttori, garantendo loro un giusto guadagno e al tempo stesso prezzi accessibili per i consumatori, rispettando la diversità culturale e le tradizioni. Una filiera alimentare breve è uno degli elementi chiave dell'agricoltura sostenibile. Le reti del cibo locali limitano l'impatto ambientale grazie alla riduzione dei trasporti, valorizzano la produzione locale e contribuiscono a preservare la cultura alimentare di ogni regione. Inoltre, riducendo il numero di passaggi intermedi, è possibile ottenere condizioni economiche eque sia per i produttori sia per i consumatori.

 

 

Il terra madre 2010 oltre a toccare i principi fondamentali della rete mondiale in occasione di Terra Madre 2010, ha lanciato una sfida: realizzare mille orti in Africa (nelle scuole, nei villag​gi, nelle periferie delle città).

Fare un orto significa produrre cibo sano e locale per la comunità, trasferire i saperi degli anziani alle nuove genera​zioni, rafforzare lo spirito di collaborazione.

Gli orti saranno realizzati prima di tutto nei paesi in cui la rete di Terra Madre è già solida (Kenya, Uganda, Costa d’Avorio, Mali, Marocco, Etiopia, Senegal, Tanzania, …) e poi, via via, in tutti gli altri.

NON UN ORTO QUALSIASI!

In Africa, gli orti prima di tutto rappresentano una fonte di cibo sano e a portata di mano e un reddito supplementare per le comunità locali. Gli orti di Terra Madre favoriscono anche la conoscenza dei prodotti locali e della biodiversità, il rispetto dell’ambiente, l’uso sostenibile del suolo e dell’acqua, la salvaguardia delle ricette tradizionali. 

Esistono orti scolastici (che destinano i prodotti in parte alla mensa, in parte al mercato, e che hanno una funzione principalmente didattica), orti comunitari (destinati alla sussistenza, con una piccola parte di prodotto per il mer​cato), orti urbani e periurbani (destinati soprattutto alla vendita sul mercato locale).

Sono coltivati secondo tecniche sostenibili (compostaggio, preparati naturali per la difesa da infestanti e insetti, gestione razionale dell’acqua), con varietà locali e la consociazione fra alberi da frutta, verdure ed erbe medicinali. L’idea dei mille orti in Africa non è nuova, ma parte da numerose esperienze (agricole e didattiche) già in corso.

Sostenere il progetto “Mille orti in Africa” significa:

• Garantire la formazione (per coltivare prodotti locali, eliminare l’uso di trattamenti chimici, recuperare i saperi 

tradizionali) a contadini e giovani

• Fornire le attrezzature per avviare un orto (sementi, zappe, rastrelli, cassettiere per il compostaggio, …)

• Consentire scambi di conoscenze fra le comunità (tramite visite ad altri orti, creazione di reti regionali, …)

• Garantire alle comunità locali la disponibilità quotidiana di cibo sano e fresco

